
 

 

 

 DECALOGO DELLôAMORE 

 1.   AMARE TUTTI: Piccoli e 

grandi, uomini e donne, amici e 

nemici, di tutte le razze e 

religioni, come ha fatto Gesù 

che è mort o per tutti. Siamo 

tutti figli dello stesso Padre e 

perciò tutti fratelli.  

 

2.     AMARE CIASCUNO 

PERSONALMENTE : Gesù 

parlava alle folle, certo, ma 

conosceva ciascuno e lo 

chiamava per  nome.  Accettare ognuno così com'è.  

3.     AMARE COME SEô STESSI 
è la regola d'oro: "Fa agli altri ciò che vuoi sia fatto a te" e "Non fare agli altri ciò 
che non vuoi sia fatto a te".  
  
4.     AMARE PER PRIMI:  
non aspettare che te lo chiedano, ma fa tu il primo passo, come Gesù che non ha 
aspettato che diventassimo buoni per dare la vita per noi; e come Maria che "partì 
in fretta" senza farsi pregare per andare ad aiuta re la cugina Elisabetta.  
 
5.     AMARE Eô FARSI ñUNOò CON LôALTRO: 

cioè ascoltare, fare il vuoto dentro di sé per capire i sentimenti dell'altro e farsi 
carico dei suoi problemi; insomma condividere gioie e  dolori.  
  
6.     AMARE Eô SERVIRE:  
cioè amare a  fatti non a parole, consumarsi le mani facendo servizi concreti, come 
Gesù che lava i piedi agli apostoli.  
 

7.     AMARE Eô PERDONARE: 
quante volte? "Settanta volte sette" ha detto Gesù, cioè sempre. "Se non 
perdonerete agli uomini, neppure il Padre vostr o celeste perdonerà a  voi". "Chi è 
senza peccato scagli per primo la pietra". "Il giudizio  sarà senza misericordia per 
chi non ha avuto misericordia" . "Padre,  perdona loro perché non sanno quello che 
fanno".  
 8.     AMARE Eô CHIEDERE SCUSA: 
"Se present i la tua offerta all'altare e lì ti ricordi che  un tuo fratello ha qualche cosa 
contro di te, lascia il tuo dono davanti all'altare e và prima a riconciliarti con il tuo 
fratello, poi torna ad offrire  il tuo dono". "Non tramonti il sole sopra la vostra i ra".  
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9.     AMARE Eô VEDERE GESUô NELLôALTRO: 

avevo fame, avevo sete, ero nudo, malato, senza casa, senza mezzi, senza lavoro,  

incompreso, ignorato, immigrato, drogato.  

"L'hai fatto a me", dirà Gesù quel giorno.  

 10.      AMARE Eô SACRIFICIO DI SEô:    

amare non è sempre facile, non sempre è gratificante, non sempre l'amore è capito 
e ricambiato. L'amore vero non è un bel sentimento: è dono di sé, è responsabilità 
verso l'altro, è fedeltà agli impegni, è mantenere la parola anche se costa, è non 
mollare quando sei stanco e sfiduciato, è ricominciare sempre anche quando 
sembra inutile continuare ad  amare.  

Come Gesù che "avendo amato i suoi, li amò fino alla fine".  

 

 Gandhi e Gesù  

Pur non essendo cristiano, Gandhi imparò molto da Gesù di 
Nazareth e in pa rticolare era affascinato dalle Beatitudini  

     La "grande anima", il Mahatma Gandhi era molto affascinato 
da Gesù e dal suo messaggio evangelico... la sua lettura preferita erano le 
Beatitudini (Mt. 5,1 -16 ) che fu la chiave di accesso alla conoscenza de l 
cristianesimo...   Purtroppo, la grande guida spirituale indiana non divenne mai 
cristiano perchè, diceva, i cristiani mettono in pratica pochissimo   il Vangelo. Da 
Cristo egli imparò il messaggio della non -violenza e della non - ritorsione.    

      Vediamo  una pagina di un suo libro dove racconta il suo incontro con la figura 
di Gesù Cristo.  

        <<Vi dirò in che modo la storia di Cristo, come narrata nel Nuovo 
Testamento, abbia colpito un estraneo come me. La mia conoscenza della Bibbia 
iniziò quasi qua rantacinque anni fa, attraverso il Nuovo Testamento. A quel tempo 
non ero riuscito a sviluppare un eccessivo interesse per il Vecchio Testamento, che 
avevo certamente letto, ma solo per adempiere una promessa da me fatta a un 

amico incontrato per caso in u n hotel.  

         Ma quando arrivai al Nuovo Testamento e al 
Sermone della Montagna, cominciai a cogliere 
l'insegnamento cristiano: l'insegnamento del Sermone  
della Montagna echeggiava in me qualcosa 
daappreso nell'infanzia, qualcosa che sembrava   
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VIAGGI:  

 

«Il SIGNORE ti proteggerà, quando esci e quando entri, ora e sempre.»  

FUTURO PERSONALE:  

 

« I miei giorni sono nelle tue mani.» «Tutte le cose cooperano al bene di 

quelli che amano Dio, i quali sono chiamati secondo il suo disegno.»  

Frenk  

 

 

appartenere al mio essere e che mi pareva di veder attuare nella vita d'ogni giorno, 

attorno a me (...). Era l'insegnamento della non - ritornsione, o della non - resistenza 
al male.  

         Di tutto quanto lessi, quello che mi colpì indelebilmente fu il f atto che Gesù 
fosse arrivato quasi a dettare una nuova legge, benchè, naturalmente, avesse 
negato che fosse questo lo scopo della sua venuta,  anzichè il mero consolidamento 
della vecchia legge mosaica. Beh, Egli l'aveva cambiata al punto da farne una legg e 
nuova: non occhio per occhio, dente per dente, ma il prepararsi a ricevere due colpi 
quando se ne è ricevuto uno e a fare due miglia quando ne è stato richiesto uno 
(...). Vidi che il Sermone della Montagna sintetizzava l'intero cristianesimo per chi 
int endesse vivere una vita cristiana. Fu quel sermone a farmi amare Gesù (...)  

         Benchè si canti "Ogni gloria a Dio nell'Alto dei Cieli e pace in terra", infatti, 
oggi come oggi, non sembra esserci nè gloria a Dio nè pace sulla terra. Finchè 
rimarrà un a sola bocca affamata, finchè Cristo non sarà  ancora davvero nato, 
dobbiamo continuarlo ad aspettarlo. Quando si sarà stabilita la vera pace, non 
avremo bisogno di  dimostrazioni, ma se sentiremo l'eco della nostra vita (...) 
Allora possiamo dire che Cris to sarà davvero nato. >> (Gandhi, Buddismo, 
Cristianesimo,  Islamismo, Newton Compton, Roma 1993, pp 52 -54)  

 

5, 1 -48   Matteo  

Il sermone della montagna  

1Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono 
i suoi discepoli.  
2Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo:  
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